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Consigliera MARRI
GIORGIO GUAZZALOCA PER BOLOGNA

Presidente avrei evitato di prendere la parola, se non avessi registrato, soprattutto nell'intervento del Consigliere Tomassini alcuni aspetti che ritengo siano assolutamente da sottolineare e da contraddire in riferimento, ad esempio, a un fatto, a suo dire, grave, perché le minoranze sarebbero colpite nell'autonomia a rappresentarsi. 

Chi mi conosce sa che parlo e agisco per convinzione e non per convenienza ed è questo che mi dà forza e coraggio anche nelle imprese che sembrano difficili e disperate, se rispondono a un concetto di giustizia e di dignità, a cui non riesco a rinunciare. Se il diritto di prerogativa di designazione, e noi ne siamo sempre stati convinti prima ancora di essere confortati dall'autorevole parere del Professor Vandelli, se il diritto di designazione fosse diventato atto d'imperio per esercizio muscolare numerico, si sarebbe consumata una squallida operazione estranea alle finalità positive di garanzia dell'intero Consiglio, perché qui stiamo parlando di finalità di garanzie di ogni Consigliere, non di garanzie nei confronti delle minoranze.  Infatti, se si parla di garanzia,  escludere parte rilevante delle minoranze non sarebbe stato certo un approccio di buone credenziali e di rispetto delle dovute dignità.  Non si tratta di dignità personale.  È una dignità del ruolo di rappresentanza che cerchiamo di portare avanti in questo Consiglio. Quindi, io registro che si cambia parere, magari tardivamente, quando vengono a cedere delle certezze. Noi così non abbiamo fatto, perché noi in trasparenza, senza ricercare niente, abbiamo posto le nostre questioni, abbiamo atteso delle risposte che sono state negative e ci siamo regolati di conseguenza.

Voglio sperare che i Consiglieri, soprattutto quelli nuovi, ai quali auguro di non degenerare in quella esasperazione di appartenenza che fa male alla democrazia, abbiano compreso che qui non solo c'è stata un'operazione di tutela della nostra dignità, ma si è cercato di impedire che uno sfregio politico fosse arrecato all'intera aula e, quindi, alla città prima ancora che alla minoranza, a cui mi onoro di appartenere.

Questo deve essere il punto ineludibile. Uno sfregio politico che non era solo per noi o per quelli che ci hanno votato, ma per tutti coloro che hanno capito, e se non hanno capito, spero prima o poi lo capiranno, che si deve arrivare a una saldezza delle opposizioni che sia fatta di lavoro serio, di lavoro di preparazione e non di contrapposizioni o di indiscussa perentorialità o di ultimatum con ritorni massmediatici, con qualche riga sul giornale accompagnata da una bella fotografia.  

Giorgio Guazzaloca, con poche parole ha ricordato come questo mandato segnerà lo spartiacque tra la definitiva e inesorabile decadenza della nostra città o la ripresa che serve e che può essere promossa da una buona Amministrazione e questo, se è vero, ed è vero, riguarda i banchi di là, ma riguarda anche i banchi di qua, se tutti ci siamo presentati a rappresentare i cittadini.

Certo che noi abbiamo linee programmatiche alternative a quelle che ha presentato il Sindaco Delbono, salvo verificare i singoli contenuti,  perché cariche di sussidiarietà. Mi dispiace che non ci sia stato il dibattito sulle linee programmatiche, rimandato in modo strumentale perchè  ci avrebbe dato l'occasione di ribadire ciò che abbiamo detto in campagna elettorale e che vogliamo approfondire nel merito in quest'aula.

Anche la minoranza ha una responsabilità di cercare e di promuovere la buona Amministrazione per cercare di valorizzare le tante potenzialità che Bologna offre. Quindi, anche le opposizioni hanno le proprie responsabilità, perché non c'è una funzione che è solo quella di contrastare e contrastare sempre e comunque, ma quella di stimolare, di migliorare, di sollecitare, di proporre e anche, certo, anche di contrastare, di contrastare tutto ciò che non va in direzione dell'interesse dei cittadini e della città.

Chiunque, dico chiunque, se qualcuno non l'avesse ancora capito, anche se è stato detto e ridetto molto bene da Giorgio Guazzaloca, chiunque non andrà in questa direzione che è quella dell'interesse dei cittadini di Bologna e della nostra città, ci vedrà all'opposizione ferma, determinata e trasparente. Non devono essere due parole a distinguere maggioranza e minoranza. Questi schematismi stanno facendo morire il nostro Paese e non significa nemmeno usare degli annunci che molto spesso piacciono ai giornali, ma che non hanno nulla a che vedere con quello che purtroppo manca nell'azione amministrativa che è la responsabilità. 

Una parola che spesso è dimenticata. Quindi, non devono essere le parole maggioranza o minoranza, che accomunano o dividono a prescindere dal merito, dalla serenità del confronto, dalla fermezza, dal cercare di evitare le strumentalità, ma sono quelli degli obiettivi, di un impegno onesto, volenteroso. Quindi, un impegno onesto e volenteroso che cerca di essere competente, anche studiando. Si arriva nuovi in Consiglio comunale, però, se ci si mette passione a questi obiettivi, si può dare un contributo molto più significativo e importante di quanto non lo può dare la qualità che si è consumata nell'arco di più di un mandato.

Allora, io credo che sia importante che si cominci a avere questo coraggio in trasparenza per cercare di uscire da logori schemi e dentro la responsabile determinazione, l'ho detto l'altra volta, ma lo voglio ridire, per cercare di riscattare la politica da quella autoreferenzialità che talvolta può prevalere sul bene comune, talvolta anche sui diritti delle opposizioni, perché questo si è cercato di consumare. Spero di essermi spiegata bene. Non voglio portare via molto tempo. Voglio solo dire che è importante cercare di far prevalere il bene comune, che è svincolato da logiche di partito. Talvolta purtroppo anche di interessi di singoli e chi mi conosce, sa che questa è una cosa che io metto al bando e che agisco sempre e solo per convinzione.

Io non so se sarò eletta o non sarò eletta da quest'aula, però, voglio dire ai Consiglieri di maggioranza e di minoranza che se sarò eletta, m'impegnerò a svolgere, come so, con l'umiltà di cui sono capace, ma anche con la volontà di stare sulle cose, di guardarle, di studiarle, di cercare di documentarmi, m'impegnerò come so fare con correttezza senza nulla togliere alla mia prerogativa di Consigliere semplice di opposizione che è quello di avere un ruolo di controllo, di avere un ruolo vigile, non strumentale, ma bene attento a cercare a contrastare tutto ciò che io e il mio gruppo considereremo la negazione di ciò che serve alla nostra comunità in una prospettiva di crescita sociale e di salvaguardia dei suoi valori.
